
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 -  11.00 - 18.30 

         S. Marco: 10.45 

Prefestiva  Sabato: s. Nicolò 18.30   

   s. Marco:  17.30 
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

ADORAZIONE: s. Nicolò Giovedì ore 17.00 - 18.00 

  s. Marco: Venerdì ore 9.00 - 10.00 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

CONSEGNA DELLA BIBBIA 
 

I ragazzi di 1^ media di s. Marco e s. Nicolò ricevono in 
consegna la Bibbia questa domenica 26 novembre. Ap-
puntamento alla Messa delle 9.30 a s. Nicolò. A seguire: 
mattinata di riflessione. A mezzogiorno, con la presenza 
dei genitori, consegna della Bibbia. E’ un momento im-
portante da non mancare.  
 

PRESEPIO VIVENTE 
 

La bella tradizione di preparare un Presepio vivente per il 
giorno dell’Epifania, continua anche quest’anno nella 
parrocchia di Mira Porte, per l’impegno dei catechisti e di 
altri amici che offrono la loro collaborazione.  
 

INCONTRO DEI CATECHISTI 
 

Tutti i catechisti (elementari e medie) di s. Nicolò e s. 
Marco si ritrovano insieme per un incontro lunedì 27 no-
vembre alle ore 20.45 nel patronato di s. Nicolò. Dopo un 
momento iniziale di riflessione c’è da condividere la pre-
parazione della festa di s. Nicolò, il prossimo avvento e 
Natale e altre iniziative che richiedono la partecipazione 
di tutti. 
 

TOMBOLA DI S. NICOLO’ 
 

Gli anziani che si ritrovano il venerdì pomeriggio avranno 
il 1 dicembre una Tombola speciale in prossimità della 
festa di s. Nicolò. Premi speciali e un pomeriggio allegro 
per prepararsi alla celebrazione del nostro patrono. 
 

PRESENTAZIONE DEI CRESIMANDI 
 

I ragazzi di 2^ media che si stanno preparando a ricevere 
la Cresima, il Sacramento della Confermazione del dono 
del Battesimo, vengono presentati alla comunità. Il gesto 
della presentazione è un momento nel quale ognuno si 
affida alla preghiera di tutta la comunità e assume un 
impegno ancora più seri per camminare verso questo 
Sacramento della maturità cristiana. 
L’appuntamento per i i ragazzi di s. Nicolò è per sabato 2 
dicembre alla Messa delle ore 18.30 (a s. Nicolò). 
Per i ragazzi di s. Marco l’appuntamento è per domenica 
3 dicembre alla Messa delle ore 10.45. 
Sarebbe veramente bello se i ragazzi fossero accompa-
gnati dalla loro famiglia. 
 

MERCATINO A MIRA PORTE 
 

Per sostenere le spese per allestire il presepio vivente un 
gruppo di amici organizza un mercatino di oggetti simpa-
tici per sabato 2 e domenica 3 dicembre, sul sagrato del-
la chiesa di Mira Porte. 
 

INIZIA L’AVVENTO 
 

Con la Festa di Cristo Re dell’universo che la Chiesa 
celebra in questa domenica finisce l’Anno Liturgico, il 
cammino che, di domenica in domenica, ci aiuta a segui-
re il Signore, sostenuti dalla sua Parola e dall’Eucaristia, 
Pane per il cammino cristiano. Dalla prossima domenica 
3 dicembre si riprende la strada di un nuovo Anno Liturgi-
co, con la celebrazione dell’Avvento: quattro domeniche 
per prepararci al Natale del Signore. E’ un tempo bello e 
prezioso che richiede ai cristiani di dedicarsi con gioia 

alla preghiera e alla sequela del Signore. Invitiamo 
tutta la nostra comunità  a vivere questo tempo con 
gioia e a preparare un nuovo Natale. 
 

LA FESTA DEL NOSTRO PATRONO 
 

Invitiamo a prepararsi alla Festa di s. Nicolò il prossi-
mo 6 dicembre e anticipiamo i due appuntamenti: 
ore 15.30: Benedizione dei bambini (da 0 a 5 an-
ni). Invitiamo i genitori o i nonni a portare in chiesa i 
bambini per un momento gioioso di preghiera e per 
ricevere la benedizione di s. Nicolò. 
ore 20.30: solenne celebrazione del nostro patro-
no per tutta la comunità, piccoli e grandi. I piccoli 
portano un dono a s. Nicolò per i loro coetanei della 
Romania, dei paesi Roman e Oceleni dove operano 
le nostre suore in un ambiente segnato da tanta po-
vertà. Si possono portare: materiale per la scuola 
(quaderni, penne, colori) e per andare a scuola dove 
fa molto freddo (guanti, sciarpe, berretti di lana). Non 
si raccolgono indumenti o pelusche. Si può portare 
anche qualche piccolo giocattolo nuovo, non grandi 
giocattoli. Il tutto verrà recapitato per Natale. Può 
essere bello allegare al dono anche un piccolo bi-
glietto di auguri che le suore provvederanno poi a 
tradurre ai bambini che lo ricevono. 
 

SCOUT IN USCITA 
 

Il Reparto scout e il Clan sono in uscita il prossimo 
sabato 2 e domenica 3 dicembre. L’uscita è sempre 
un momento importante nel cammino educativo del 
metodo scout. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

La settimana trascorsa ha segnato la partenza per 
l’incontro con il Signore di tanti fratelli delle nostre 
comunità. 
A s. Nicolò abbiamo celebrato il commiato cristiano 
per: Giovanna Cappelleto in De Lorenzi di via Moli-
nella - Andriolo Gianni di via G. di Vittorio - Vigilio 
Malerba di via Marconi - Ivana Bizzozi ved. Milan di 
via Chiesa di Gambarare - Sante Barbaro di via E. 
Toti. 
A s. Marco abbiamo affidato al Signore: Roberto 
Pagan di via s. Marco - Marco Biasiotto di via Val-
marana - Giovanni (Lalo) Biasiolo di via Mocenigo. 
Invitiamo le nostre comunità a ricordarli nella pre-
ghiera insieme alle loro famiglie provate dal dolore 
del distacco, rinnovando la fede nella vita eterna. 

 

D esideravo tanto 
che tu mi parlassi ... 
Dopo hai acceso il te-
levisore, ti ho aspetta-
to pazientemente, 
mentre guardavi la TV, 
hai cenato e ti sei im-
merso nel tuo mondo, 
ti sei dimenticato nuo-
vamente di parlare con  
me. 

Ho notato che eri stanco ed ho compreso il tuo desiderio di si-
lenzio e così ho fatto scendere il sole e al suo posto ho disteso 
una coperta di stelle e al centro ho acceso una candela: era  
uno spettacolo bellissimo, ma tu non ti sei accorto di nulla. 
Al momento di dormire, dopo aver augurato la buona notte alla 
tua famiglia, ti sei coricato e quasi immediatamente ti sei  
addormentato. 
Nemmeno ti sei accorto che io sono sempre con te. 
Bene, ti sei svegliato ed ancora una volta io sono qui che  
aspetto, senza nient’altro che il mio amore per te, sperando 
che oggi tu possa dedicarmi un po’ del tuo tempo. 
Ti amo tanto che attendo tutti i giorni una preghiera. 
I doni che ti ho dato anche oggi sono il frutto del mio amore per 
te. Ho un po’ di amarezza nel cuore, ma ti auguro anche oggi 
una buona giornata. Dio, tuo Padre. 
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C ontinuiamo con le catechesi sulla Santa Messa. Per com-
prendere la bellezza della celebrazione eucaristica desidero ini-
ziare con un aspetto molto semplice: la Messa è preghiera, anzi, 
è la preghiera per eccellenza, la più alta, la più sublime, e nello 
stesso tempo la più “concreta”. Infatti è l’incontro d’amore con Dio 
mediante la sua Parola e il Corpo e Sangue di Gesù. È un incon-
tro con il Signore. 
Ma prima dobbiamo rispondere a una domanda. Che cosa è vera-
mente la preghiera? Essa è anzitutto dialogo, relazione personale 
con Dio. E l’uomo è stato creato come essere in relazione perso-
nale con Dio che trova la sua piena realizzazione solamente 
nell’incontro con il suo Creatore. La strada della vita è verso 
l’incontro definitivo con il Signore. Questa dunque è la grazia più 
grande: poter sperimentare che la Messa, l’Eucaristia è il momen-
to privilegiato per stare con Gesù, e, attraverso di Lui, con Dio e 
con i fratelli. Pregare, come ogni vero dialogo, è anche saper ri-
manere in silenzio - nei dialoghi ci sono momenti di silenzio -, in 
silenzio insieme a Gesù. E quando noi andiamo a Messa, forse 
arriviamo cinque minuti prima e incominciamo a chiacchierare con 
questo che è accanto a noi. Ma non è il momento di chiacchiera-
re: è il momento del silenzio per prepararci al dialogo. È il mo-
mento di raccogliersi nel cuore per prepararsi all’incontro con Ge-
sù. Il silenzio è tanto importante! Ricordatevi quello che ho detto 
la settimana scorsa: non andiamo ad un uno spettacolo, andiamo 
all’incontro con il Signore e il silenzio ci prepara e ci accompagna. 
Rimanere in silenzio insieme a Gesù. E dal misterioso silenzio di 
Dio scaturisce la sua Parola che risuona nel nostro cuore. Gesù 
stesso ci insegna come realmente è possibile “stare” con il Padre 
e ce lo dimostra con la sua preghiera. I Vangeli ci mostrano Gesù 
che si ritira in luoghi appartati a pregare; i discepoli, vedendo que-
sta sua intima relazione con il Padre, sentono il desiderio di poter-
vi partecipare, e gli chiedono: «Signore, insegnaci a pregare». 
Abbiamo sentito nella Lettura prima, all’inizio dell’udienza. Gesù 
risponde che la prima cosa necessaria per pregare è saper dire 
“Padre”. Stiamo attenti: se io non sono capace di dire “Padre” a 
Dio, non sono capace di pregare. Dobbiamo imparare a dire 
“Padre”, cioè mettersi alla sua presenza con confidenza filiale. Ma 
per poter imparare, bisogna riconoscere umilmente che abbiamo 
bisogno di essere istruiti, e dire con semplicità: Signore, insegna-
mi a pregare. Questo è il primo punto: essere umili, riconoscersi 
figli, riposare nel Padre, fidarsi di Lui.  Questo è il primo atteggia-
mento: fiducia e confidenza, come il bambino verso i genitori; 
sapere che Dio si ricorda di te, si prende cura di te, di te, di me, di 
tutti. La seconda predisposizione, anch’essa propria dei bambini, 
è lasciarsi sorprendere. Il bambino fa sempre mille domande per-
ché desidera scoprire il mondo; e si meraviglia persino di cose 
piccole perché tutto è nuovo per lui. Nella nostra relazione con il 
Signore, nella preghiera ci lasciamo meravigliare o pensiamo che 
la preghiera è parlare a Dio come fanno i pappagalli?  
         

(Udienza generale 15 novembre 2017) 
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DOMENICA   26  NOVEMBRE  2017 

CRISTO RE DELL’UNIVERSO 
 

ore 8.00  
 

ore  9.30  
 

ore 11.00 Aurelio Luisa  
 

ore 18.30 
  

LUNEDI’   27  NOVEMBRE  2017 
 

ore 18.00 Vettorazzo Renato - Epifani 
  Lucia e Angelo - Maso Mario -  
  Pizzati Dino  
 

MARTEDI’   28  NOVEMBRE   2017 
 

ore 18.00  Zuttion Bruna e Linda - Padovan 
  Francesca - Carraro Augusto 
  Frattina Teresina 
  

MERCOLEDI’   29  NOVEMBRE 2017 
 

ore 18.00 Gobbo Marino - Tonzar Luigia -  
  Alessandro 
    

GIOVEDI’    30  NOVEMBRE  2017 

S. ANDREA APOSTOLO 

 

ore 18.00 Tonon Eusebio, Argia, Alfonso, 
  Flavia - Lucca Antonietta e 
  Valter 
   

VENERDI’   1  DICEMBRE   2017 
 

ore 18.00 Salviato Giuseppe e famigliari -  
  Stevanato Katia (Ann) 
 

SABATO   2  DICEMBRE  2017 
 

ore 18.30 Prefestiva  
  Pavan Otello 
 

DOMENICA   3  DICEMBRE  2017 

1^  D’AVVENTO 
 

ore 8.00 Scolz Giorgio  
 

ore  9.30 Poli Marcellino e Mariagrazia  
 

ore 11.00 Vigo Erasmo  
 

ore 18.30 Anna, Lucia, Renzo, Gemma -  
  Baldan Giovanni Battista e Deff
  Baldan    
  
Secondo l’insegnamento del Concilio Vaticano II 
la Chiesa deve saper “leggere i segni del tempo” 
perchè anche questi trasmettono in qualche 
modo la Parola di Dio e la realizzazione della 
Storia della Salvezza , guidata dalla Provvidenza. 

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

ACCOGLIENZA 
 

Ecco i fatti. Verso le 13.00 di giovedì scorso il Comune mi chie-
de di poter ospitare in parrocchia il gruppo di richiedenti asilo 
che, partiti dal centro di accoglienza di Cona sono diretti a Ve-
nezia per protestare per la mala-accoglienza che ricevono in 
quel centro. Escludo categoricamente di ospitarli in chiesa e 
nelle aule del catechismo, offro la possibilità di accogliere una 
cinquantina di profughi nel salone del piano terra del patrona-
to, sotto la responsabilità del Prefetto e della Questura. Quindi 
informo il Patriarca che appoggia questa mia disponibilità e 
chiede di fare altrettanto alle altre parrocchie del vicariato. 
Quindi ci attiviamo per garantire la cena, per procurare delle 
coperte, per accogliere dignitosamente queste persone. Con la 
collaborazione degli scouts, del gruppo famiglie, di alcuni gio-
vani e genitori, dell’associazione Dedalo, nel giro di poche ore 
è tutto pronto per l’accoglienza. Da noi vengono ospitati 55 
profughi che si presentano come persone educate, rispettose, 
amabili. Un conto è vederli in televisione, spesso creano so-
spetto e paura, diverso è accoglierli e stare con loro: sono fra-
telli, tra i più poveri e diseredati; peccato che l’ostacolo della 
lingua impedisca di dialogare con loro, pochissimi conoscono 
l’italiano. Il giorno dopo, Venerdì dovrebbero ripartire, ma 
l’organizzazione della partenza ritarda, per cui prepariamo la 
colazione e il comune garantisce un primo piatto per il pranzo; 
noi provvediamo al secondo. Nel frattempo, senza essere ri-
chiesti, si organizzano per pulire il luogo dove hanno passato la 
notte e si danno da fare per pulire anche il giardino del patro-
nato. Verso le 14.00 salgono in pullman per varie destinazioni. 
Non hanno creato nessun problema, anzi, la Questura è stata 
presente per tutto il tempo del soggiorno. Noi riteniamo di aver 
compiuto un gesto umano in presenza di un’emergenza. Gli 
accordi con la Prefettura sono stati rispettati. Il Comune ha 
provveduto ad installare dei bagni chimici, ha garantito il pasto 
di venerdì. Tra giovedì sera e venerdì c’è sempre stata una 
trentina di persone che hanno aiutato in questa accoglienza e 
hanno offerto collaborazione anche alle altre parrocchie. Cre-
do, anzi crediamo, d’aver fatto una cosa giusta e buona. 
 

IL ROVESCIO DELLA MEDAGLIA 
 

Alcune persone hanno manifestato il loro dissenso scrivendo 
su facebook  e whatsApp con ricostruzioni fantasiose di questa 
accoglienza, con valutazioni e preoccupazioni banali, sciocche 
e al limite dell’offensivo. Purtroppo la facilità di comunicare 
con questi strumenti fa perdere a molte persone il senso 
dell’obbiettività e del rispetto. Una signora ci ha accusato di 
ospitare in patronato i profughi e di non aver ospitato le vittime  
del tornado di qualche anno fa. Vorremmo informare questa 
cara signora che il patronato era stato messo immediatamente 
a disposizione, ma non è stato necessario accogliere questi 
amici. Ad altre affermazioni ci pare di non dover rispondere 
tanto sono state banali, cattive e irrispettose. Qualcuno forse 
ha dimenticato la sua umanità e la sua fede. Noi abbiamo ri-
sposto solo ad un’emergenza. Punto e basta. La parrocchia 
non può diventare un centro di raccolta per i profughi. 

Appu�ti… di d
� Gi�
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 ore 9.00:  Deff. Fam. C. Tiozzo 
 

LUNEDI’  27:  ore 7.00:  Biolo Paolina  
    

MARTEDI’ 28: ore 7.00:  Ponci Antonio 
 

MERCOLEDI’ 29: ore 7.00:  Intenz. Offerente 
 

GIOVEDI’ 30:  ore 7.00: Deff. Roveggio 
 

VENERDI’  1:  ore 7.00:  Pozza Antonio 
 

SABATO 2 : ore 7.00:   Intenz. Offerente 
 

DOMENICA   3  DICEMBRE   2017 

1^ D’AVVENTO 
 

 ore 9.00:  Deff. Campostella 
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 ore 10.45   Bernardi Ludovico -  
   Deff. Rossi - Gerardi 
   Angelo e Lorenzina  
  

LUNEDI’ 27:  ore 8.30  Teresa 
 

MARTEDI’  28:  ore 8.30  Deff. Scribano -  
  Fecchio Primo e Leoncin Alba 
     

MERCOLEDI’ 29:  ore 8.30  Annunziata  
   
GIOVEDI’   30 ore  8.30   Angela e Mario 
    

VENERDI’  1:  ore 8.30  Deff. Grieco 

 

SABATO  2  ore 17.30  Prefestiva 

  Rampazzo Guerrino e Anna 
                 

DOMENICA  3  DICEMBRE  2017 

1^  D’AVVENTO 
 

 ore 10.45   Aurora - Primo e Deff. 
   Favaretto  

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

S. MESSA - ADORAZIONE - CONFESSIONI

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


